
/ Quando si arriva ad una
esecuzione immobiliare sia-
mo sempre in presenza di
una "patologia": un debitore
(una famiglia, un’azienda)
non riesce ad onorare l’impe-
gno preso e il sistema giudi-
ziario interviene per tutelare
l’interesse del creditore. La
"patologia" segnala, per l’ap-
punto, delle difficoltà che,
per vari motivi, si manifesta-
no all’interno del sistema eco-
nomico e sociale e il giudice
interviene - deve intervenire
- a garantire chi aveva eroga-
to un credito. E’ una sorta di
«pilastro» del nostro sistema
economico, venisse meno
questa tutela «sarebbe a ri-
schio l’intero sistema econo-
mico», dice Fabio Barca, pre-
sidente dell’Anpe, l’associa-
zione dei notai bresciani per
le esecuzioni immobiliari.

Con Fabio Barca facciamo
una sorta di punto della situa-
zione per quanto riguarda,
appunto, le esecuzioni immo-
biliari. "Il punto di partenza,
che è bene ribadire, è che i no-
tai in queste operazioni colla-
borano con il giudice delle
Esecuzioni.

Il sistema economico deve
essere garantito, ma per mol-
te aziende e famiglie questo
è un dramma.

«Certamente. La crisi si fa
sentire e si registrano, quin-
di, situazioni particolarmen-
te pesanti nell’onorare gli im-

pegni presi. Da questo punto
di vista, siamo in presenza di
una situazione che si spera ir-
ripetibile ma che è indubbia-
mente pesante. E quindi mol-
ti immobili vanno all’asta».

Possiamo dare qualche ci-
fra. Quanti immobili vanno
in asta?

«Gli immobili assegnati in
asta nei primi 9 mesi del 2016
sono 1300 rispetto ai 650
dell’intero 2015. E questo ge-
nera una sorta di patologia ag-
giuntiva di cui diremo».

Sono numeri imponenti.
C’è una corsa alle aste.

«I numeri sono certamente
importanti. Ribadito, però,
che l’esecuzione va a tutela
del creditore, ri-
badisco che noi
dobbiamo consi-
derare anche i de-
bitori che, come
già detto, sono fa-
miglie ed azien-
de fragili, deboli,
in difficoltà. Do-
vrebbe essere
presente, sempre e in tutti, la
considerazione che le esecu-
zioni immobiliari non sono
un mercato delle occasioni
ma, prima di tutto, il segnale
che ci sono persone in diffi-
coltà».

Ma in che modo si manife-
sta questa considerazione,
com’è che il sistema è vicino
ad aziende e famiglie fragili?
«Rispettando la forme, i tem-
pi e le norme della legge. Giu-
dici e notai devono natural-
mente rispettare la legge ma
il tutto va inquadrato in un

percorso che serva a rendere
il meno doloroso possibile
l’esecuzione. Oggi c’è una
tendenza normativa che pun-
ta a semplificare la procedu-
ra o addirittura a scavalcar-
la».

Ma semplificare le proce-
dure non è una cosa positi-
va?

«Ovviamente ci sono ragio-
ni che depongono a favore di
questa semplificazione, non
di meno continuo a credere
che si debbano rispettare ri-
gorosamente, mi ripeto, for-
me, tempi e norme a tutela
dell’esecutato e - aggiungo -
anche a tutela di chi ha avuto
assegnato un immobili in
asta».

Ecco, su questo punto, co-
me lei sa bene, c’è chi dice
che i tempi fra l’aggiudicazio-
ne in asta e quelli della firma
del trasferimento sono lun-
ghi.

«I tempi sono lunghi per al-
meno due ragioni: che il nu-
mero delle esecuzioni è au-
mentato e che le procedure

sono più complica-
te di una normale
compravendita. In
un rogito tradizio-
nale, entrambe le
parti (chi vende e
chi compera) han-
no interesse a chiu-
dere quanto pri-
ma. In una esecu-

zione c’è una sola parte inte-
ressata ad avere quanto pri-

ma il decreto di trasferimen-

to mentre l’esecutato non

c’è. E quindi, trattandosi di
un trasferimento immobilia-

re, i notai hanno necessità di

più tempo per ricostruire la

storia dell’immobile, verifica-

re il rispetto delle norme ur-
banistiche, la correttezza de-

gli accertamenti ipotecari e

catastali oltre che risolvere

aspetti giuridici e fiscali speci-
fici». // G.BO.

/ Dicevamo dei tempi lun-
ghi necessari al trasferimen-
to di un immobile assegnato
in asta...

«Sono i tempi oggi necessa-
ri perrispettare le leggi e quin-
di garantire anche l’acquiren-
te che avrà sì il decreto dopo
6-7mesi, ma con garanziecer-
te. E poi, come detto, oggi sia-
mo in una situazione eccezio-
nale anche per il numero de-
gli immobili assegnati e que-
sto comporta, inevitabilmen-
te, tempi più lunghi.

Potrebbero obiettarle che

l'Anpe dovrebbe aumentare
la propria struttura…

«L'obiezione la conosco be-
ne. Ma ribadisco quanto ho
già avuto occasione di dire. E
cioè: l'Anpe si è rafforzata si-
gnificativamente nella sua
struttura in questi anni e me-
si, ma tutti possono capire co-
me non si possa prevedere
quanti immobilisarannoasse-
gnati alle prossime aste. Si
consideriche nella associazio-
ne, oltre a circa 70 notai, lavo-
rano più di 35 persone, non
possiamoallestireunastruttu-
ra ancora più complessa per
rispondereaduna anomala si-
tuazione probabilmente irri-
petibile. Oggi stiamo veden-

do un momento ecceziona-
le), un aumento dell'interesse
dettato essenzialmente dal
fortecalo dei prezzi, mail qua-
dro dovrà normalizzarsi.

Nondimeno -altraobiezio-
ne - in qualche caso il decreto
di trasferimento è fornito in
quattro mesi, come è nel caso
di immobile rilevato con un
mutuo bancario.

«Vero. In quel caso il giudi-
ce e i notai si sentono impe-
gnati a trasferire l'immobile
entro 120 giorni. Ma questo è
indispensabile se si vuole che
la banca eroghi il finanzia-
mento avendo a garanzia
l'ipotecasull'immobileacqui-
stato in asta. Capisco l'obie-
zione, ma questo va a garan-
zia di chi è un po' più debole,
è un’attenzione verso chi de-
ve chiedere un mutuo rispet-
to a chi può pagare senza an-
dare in banca. Detto questo,
dico anche che avere il decre-
to di trasferimento in quattro
mesi per tutti resta anche un
nostro obiettivo. E su questo
ci stiamo impegnando». //

«I tempi lunghi
del trasferimento
garanzia per tutti»

Le procedure

Il presidente dell’Anpe
Fabio Barca: «Nei primi
nove mesi del 2016 all’asta
quasi 1.300 fabbricati»

Presidente.Fabio Barca è il presidente dell’Anpe, associazione dei notai per le esecuzioni immobiliari

Il creditore va
garantito,
ma anche
l’esecutato deve
essere tutelato
rispettando in
pieno le leggi

Sofferenze diffuse
Così raddoppiano
le esecuzioni
immobiliari

InTribunale. Le esecuzioni sono gestite dai notai sotto il controllo del giudice

Dentro la crisi
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